
Il rinnovamento tra tradizione e modernità 
 
Il ruolo dei giovani come motore dello sviluppo, a loro 
dobbiamo offrire opportunità ed assistenza,facilitando 

la nascita di imprese giovani. 
Il ruolo fondamentale degli anziani, sono i trasmettitori 
dei saperi, delle tradizioni e della storia, la memoria 
della nostra città della cultura e della nostra lingua. 
 

La contribuzione equa 
e condivisa  
 

I tributi comunali saranno 
ripartiti in base alle reali 
capacità contributive di ogni 

utente, alla qualità e quantità dei servizi 
effettivamente erogati, l'ottimizzazione dei costi ed il 
rispetto della libera concorrenza i principi cardine per 
l'affidamento dei servizi. 
 

Chi rompe paga e chi merita 
sarà premiato  
 

Questa sarà la 
regola generale 
per tutti, città sicura vuol dire 

combattere il vandalismo, i fannulloni e premiare chi 
merita. Condivisione e 
misurazione dei risultati, sarà questo l'obiettivo dei 
primi 90 giorni del mandato. 
 

Le case pubbliche ai loro 
abitanti  
 

Centinaia di appartamenti 
nei quartieri popolari sono 
ancora della regione. 
L'obiettivo sarà cedere ai 
propri abitanti a prezzi economici, le centinaia di 
alloggi popolari nei piani di zona. 

 
ATTENZIONE. Si vota barrando MARINI prestampato 
sulla scheda, scrivendo il COGNOME DEL CANDIDATO 
CONSIGLIERE e BARRANDO il simbolo della lista a cui 
appartiene. 
Qualunque altro segno comporta l'annullamento del 
voto. É possibile esprimere due preferenze, purché 
riguardanti candidati di sesso diverso e appartenenti alla 
stessa lista. 

ELEZIONI COMUNALI – 31 MAGGIO 2015 
QUARTU SANT'ELENA  

 
CANDIDATO SINDACO  

 

GABRIELE MARINI  
 

Vivo con la mia 
famiglia a Quartu 
Sant’Elena, dove sono 
nato il 24 marzo del 
1965, sono sposato 
ed ho due figli.  
Laureato in Scienze 
dell'Amministrazione 
presso l'Univeristà di 
Cagliari, sono 
collaboratore 
Amministrativo 
dell'A.S.L. N. 8. 
Le mie passioni 
sono lo sport e la 
Politica come servizio. 

Mi candido Sindaco per cambiare e far crescere la 
nostra città . Lo voglio fare insieme a voi, per cambiare 
le cose brutte che tutti vedono e valorizzare quelle belle 
conosciute da pochi. 
So che anche tu, elettore, mi stai cercando, perché sono 
una persona credibile e rappresento una scelta 
affidabile. Tengo alla mia città ed in questi anni ho 
maturato conoscenze e competenze adeguate al ruolo di 
Sindaco. 



 
 
 

IL PIANO DELLE EMERGENZE  
 

Nel primo anno così renderemo la città più 
sicura e vivibile 
 
1) Telecamere e forze dell’ordine nel territorio  

 
Il vigile di quartiere per 
garantire più vigilanza 
e controllo, per far 
sentire i cittadini sicuri 
nei propri quartieri, 
nella propria casa e 
nelle loro attività, in 
strada a scuola e nei 
parchi. 

 

2) Risanamento dei corsi d'acqua , 
 

l'emergenza è il 
Rio Foxi: 
due chilometri 
interdetti alla 
balneazione da 
vent’anni sono uno 
scandalo. 
Risaneremo il corso 
del fiume per restituire 
alla città quel bellissimo tratto di costa. 
 
3) Sicurezza stradale  
 

Basta con le croci nelle nostre strade. Subito i primi 
interventi nelle vie Autonomia Regionale Sarda 
e Is Pardinas. 
 

4) Emergenza inquinamento  
 
Nella costa l'obiettivo sarà 
collegare subito le reti 
fognarie funzionanti al 
depuratore di Is Arenas, 
rendendo funzionante entro 
il primo anno la nuova rete 

 
5) Risanamento urbanistico  

Partirà subito la 
realizzazione delle 
fogne nei piani di 
risanamento 
urbanistico. 
L'obiettivo sarà 

avviare i lavori delle reti in almeno 3 piani. 
 
6) Nuove strade  
 

Realizzeremo strade e 
marciapiedi nelle zone 
dimenticate da troppo tempo. 
L'obiettivo sarà avviare gli 
interventi in almeno 3 piani di 
risanamento. 
 

7) Mobilità dell'utenza debole  
 

Le emergenze sono: 
l'abbattimento delle 
barriere architettoniche, 
la manutenzione 
straordinaria dei 
marciapiedi. Nei primi 6 
mesi predisporremo il 
piano straordinario degli interventi per avviare i lavori 
entro il primo anno. 
 

8) Stop agli abusi edilizi  
 
L'obiettivo sarà combattere il 
fenomeno con armi 
adeguate, dotandosi di un 
sistema di vigilanza satellitare 
geo referenziato del territorio. 

 
 
9) Il piano d'assetto 
idrogeologico  
 

Le emergenze sono le 
alluvioni e il rischio 
frane, l'obiettivo sarà 

l'adozione del piano nei primi dodici mesi del 
mandato. 

LE PRIORITÀ DEL PROGRAMMA 
 
Una visione condivisa e partecipata  
 

Il bilancio partecipato . L'obiettivo sarà quota 5% 
il primo anno. 
Governo partecipato vuol 
anche dire scrivere insieme 
gli indirizzi e regole per 
disegnare la nuova 
pianificazione del territorio. 

 
La città connessa  
 

L'esigenza e' costruire insieme una rete 
sociale nel territorio, l'amministrazione 
comunale con le scuole, le associazioni e tutti 
i soggetti interessati a valorizzare la cultura 

l'arte le tradizioni l'ambiente il paesaggio. L'obiettivo 
sarà condividere l'accordo di rete entro i primi 18 
mesi di mandato. 
 

Wi-fi gratuito in tutta la città.  
Il comune realizzerà una rete unica 
senza fili partendo da scuole, edifici 
comunali, parchi, piazze e giardini 
pubblici. 

 

La scuola come risorsa  
 

L'emergenza è ridurre 
insieme la dispersione 
scolastica nella scuola 
dell'obbligo, per questo, 
occorre rendere le scuole più sicure, più accoglienti e 
socialmente includenti verso tutti. 
 



Da area vasta a città metropolitana  
 

Occorre provvedere alla 
costruzione di un linguaggio 
unico e condiviso, che si basi 
su strategie ed obiettivi 
comuni. La città metropolitana 
offre opportunità che 
dobbiamo sfruttare al meglio. 


